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Il mondo dei dati satellitari di os-
servazione della terra sta viven-

do una fase importante a livello eu-
ropeo, con molti fondi stanziati per 
renderli accessibili alla collettività. 

Di questo si occupa Fab Space 2.0, 
un progetto coordinato dall’Univer-
sità di Tolosa a cui collaborano l’U-
niversità di Roma “Tor Vergata”
(www.ing.uniroma2.it) e Lazio In-

nova. “L’obiettivo è coinvolgere la 
società civile - studenti, ricercatori, 
tecnici, aziende, istituzioni pubbli-
che – portando la cultura del dato 
satellitare a discipline che si occu-
pano di altri aspetti”, spiega il pro-
fessor Fabio Del Frate, di “Tor Ver-
gata”. Nei primi due anni di lavoro 
sono stati organizzati corsi, even-

ti, training gratuiti: ed è sta-
to aperto il Fab Space Shop, 
uno spazio disponibile a 
chiunque voglia chiedere in-
formazioni, che in un anno ha 
ricevuto quasi 300 utenti. “Il 

nostro interesse è quello di ispirare 
nuove applicazioni basate sui dati di 
osservazione della Terra – aggiunge 
Roberto Giuliani di Lazio Innova – 
e attraverso il FabSpace individuia-
mo idee realizzabili per veri� carne 
i possibili business model, fornendo 
poi tutoraggio e assistenza per con-
cretizzare i singoli progetti”. “Uno 
dei nostri obiettivi è trasformare le 
s� de della social innovation in nuo-
vi strumenti e modelli di business 
– chiude il direttore di Lazio Inno-
va, Andrea Ciampalini –. Per questo 
stiamo lavorando af� nché gli Spa-
zi Attivi che gestiamo per conto del-
la Regione Lazio, diventino sempre 
più un punto di riferimento per l’in-
novazione di tutto il territorio”. 

I dati satellitari alla portata di tutti
Uno spazio sempre aperto per incentivare la nascita di nuovi progetti

FABIO DEL FRATE

In un settore come quello aero-
spaziale, tredici anni di espe-

rienza sono già un bel bagaglio, so-
prattutto se abbinato alla capacità 
di coordinare progetti di alto livel-
lo. Alma Sistemi Srl (www.alma-si-
stemi.com) può vantare queste ca-
ratteristiche: dal 2005, l’anno in cui 
è nata, fornisce consulenza di alto 
livello nel mercato spaziale e della 
difesa in Italia e all’estero, fungen-
do spesso da trait d’union fra ricer-
ca e industria per creare innovazione 
tecnologica. “Lo confermano alcuni 
progetti tuttora in corso – spiega il 
titolare Alessio di Iorio – i cui risul-
tati potrebbero avere impatti impor-
tanti su questo settore economico”. 
È il caso di “CLIMA” foca-
lizzato sull’analisi dei rischi 
dei beni culturali utilizzan-
do tecniche di remote sen-
sing satellitare, “PATH”, 
un H2020 che studia le 
sorgenti di plasma ad al-
ta densità per veri� carne 
le applicazioni nel settore 
delle telecomunicazioni; di 
“EVER-EST”, il cui obiet-
tivo è creare un ambiente 

di ricerca virtuale all’avanguardia fo-
calizzato sulle scienze della terra; e 
di “Lumino”, il cui scopo è quello di 
sviluppare un dispositivo innovativo 
per l’esplorazione robotica di Mar-
te per datare i sedimenti e 
capire l’evoluzione climatica 
del pianeta nell’ultimo milio-
ne di anni. Alma inoltre ha un 
settore speci� co di alta inge-
gneria meccanica a supporto 
dell’industria dell’aerospazio. Nien-
te male, per una piccola impresa che 
impiega una dozzina di persone fra 
dipendenti e consulenti: la confer-
ma che la formula “piccolo è bello” 
si adatta alla perfezione al settore 
spaziale. 

Lo spazio, che impresa!
Tredici anni di consulenza internazionale 
su progetti all’avanguardia

ALESSIO DI IORIO, CEO DI ALMA SISTEMI SRL
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